STUDIO COMMERCIALE 

Massimo Antinozzi
Dottore Commercialista – Revisore Contabile


Tremonti ter: la nuova detassazione sugli

investimenti

Con il decreto legge n. 78 del 1° luglio 2009, il Governo ha emanato il

provvedimento che dovrebbe, aiutare il rilancio dell’economia italiana. Fra le 

misure previste nel provvedimento, spicca la nuova

versione della cosiddetta “detassazione Tremonti” che dopo le precedenti edizioni del 1994 e 2001

giunge alla sua terza versione.

L’agevolazione si basa sull’esclusione dal reddito di impresa del 50% degli investimenti in

macchinari ed apparecchiature realizzati dal 1° lug lio 2009 al 30 giugno 2010.

Si delinea e commenta le peculiarità della nuova agevolazione con l’obiettivo di tracciarne un

primo profilo operativo utile alle aziende potenzialmente interessate alla norma.

Premessa

Il cinquanta per cento del valore degli investimenti in macchinari ed apparecchiature effettuati dal 1° luglio

2009 al 30 giugno 2010 concorrerà a ridurre il reddito imponibile – Irpef ed Ires – delle imprese italiane.

Questo è quanto emerge dalla lettura dell’art. 5, del decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, che in sostanza

ripropone, seppur con alcune importanti semplificazioni e restrizioni, quanto già disposto nel 1994 dalla

prima versione della c.d. “Legge Tremonti”, ripresentata nel 2001 con la legge del 18 ottobre, n. 393 meglio

nota come “Tremonti bis”.

La nuova detassazione si differenzia dalle precedenti essenzialmente per tre diversi aspetti:

□ i destinatari della disposizione sono solo le imprese;

□ il meccanismo di calcolo risulta fortemente semplificato;

□ non tutti gli investimenti concorrono alla detassazione.

Ambito soggettivo

Diversamente da quanto stabilito dalla precedente “Tremonti bis”, possono usufruire della nuova

detassazione i soli soggetti titolari di reddito d’impresa. Questo è quanto emerge dal primo comma dell’art.

5 del decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, il quale stabilisce che “È escluso dall'imposizione sul reddito di

impresa il 50 per cento del valore degli investimenti in macchinari ed apparecchiature […]”. Pertanto,

l’agevolazione si applica a tutti i soggetti titolari di redditi qualificabili ai fini fiscali come redditi d’impresa,

indipendentemente dalla loro natura giuridica; di conseguenza restano esclusi dall’agevolazione:

□ i titolari di reddito di lavoro autonomo (ex art. 53 del TUIR);

□ le imprese agricole che determinano il proprio reddito sulla scorta di quanto stabilito dall’art. 32

del TUIR;

□ gli enti non commerciali se non titolari di reddito d’impresa.

La norma non individua analiticamente i soggetti interessati dall'agevolazione ma si limita a prevedere il

beneficio con riferimento ai soggetti che determinano il proprio reddito sulla scorta delle regole stabilite per le

imprese. Quindi, è da ritenersi che, in via generale, sono ammessi a fruire della detassazione:

a. soggetti residenti:

> le persone fisiche che svolgono attività produttiva di reddito d'impresa;

> le persone fisiche esercenti attività commerciale ancorché gestita in forma di impresa

familiare, comprese le aziende coniugali;

> le società in nome collettivo e in accomandita semplice;

> le società di armamento;

> le società consortili a rilevanza sia interna che esterna;

> le società per azioni e in accomandita per azioni;

> le società a responsabilità limitata;

> le società cooperative e di mutua assicurazione;

> gli enti pubblici e privati, diversi dalle società, aventi per oggetto esclusivo o principale

l’esercizio di un’attività commerciale;

> gli enti pubblici e privati, diversi dalle società, non aventi per oggetto esclusivo o principale

l’esercizio di un’attività commerciale, con riferimento all’attività commerciale esercitata.

b. soggetti non residenti:

> le società, enti commerciali e persone fisiche non residenti nel territorio dello Stato,

relativamente alle stabili organizzazioni situate nel territorio stesso.

Si noti che né la norma né la relazione al provvedimento escludono dall'agevolazione le banche e le imprese

di assicurazione che pertanto potrebbero essere ammesse al beneficio in esame. Inoltre, non essendo

richiesti particolari adempimenti da effettuare in bilancio, si ritiene che siano ammessi al beneficio anche i

soggetti che adottano la contabilità semplificata di cui all'art. 18 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 e

determinano il reddito ai sensi dell'art. 66 del Tuir. Da ultimo, si segnala l’assenza di qualsiasi vincolo di

operatività del contribuente antecedente all’entrata in vigore della norma per poter usufruire della

detassazione ammettendo così al beneficio anche le imprese neo-costituite.

Gli investimenti agevolabili

La norma individua i beni agevolabili in quelli ricompresi nella divisione 28 della tabella ATECO 2007. In

particolare si tratta dei beni elencati fra quelli prodotti dalle imprese di “fabbricazione di macchinari ed

apparecchiature”. In pratica, il legislatore per individuare i beni oggetto di detassazione fa riferimento alla

tabella ATECO normalmente utilizzata per individuare il codice corrispondente all’attività esercitata; pertanto

solo i macchinari e le apparecchiature ricomprese all’interno della suddetta divisione potranno godere del

beneficio agevolativo. È questa l’unica precisazione della norma con riguardo all’individuazione dei beni o

meglio degli “investimenti” agevolabili. In ogni caso, dovrà trattarsi di beni strumentali, cioè ammortizzabili,

ivi compresi quelli di costo non superiore 516,46 euro anche se integralmente spesati nell’esercizio di

sostenimento. Come in passato, si ritiene che possano essere agevolabili anche i beni concessi a terzi in

comodato d’uso, purché strumentali ed inerenti all’attività del comodante.

La norma tace anche sulle modalità di realizzazione degli investimenti. Comunque, come in passato,

dovrebbero essere agevolabili non solo i beni acquistati a titolo derivativo, ma anche quelli realizzati in

appalto o in economia da parte del soggetto destinatario dell’agevolazione e quelli acquisiti mediante

operazioni di locazione finanziaria.

Il costo dei beni dovrà essere assunto secondo i criteri previsti dall’articolo 110 del TUIR, comprendendo nel

costo anche gli oneri accessori di diretta imputazione oltre all’eventuale IVA indetraibile; il suddetto costo

dovrà inoltre essere assunto al netto di contributi in conto impianti eventualmente erogati all’impresa.

Rispetto al passato, l’attuale agevolazione non pare essere limitata ai soli acquisti di beni strumentali nuovi.

Come si ricorderà, entrambe le precedenti norme agevolative detassavano esclusivamente gli acquisti aventi

ad oggetto “beni strumentali nuovi”. Ora, secondo una interpretazione meramente letterale del primo comma

dell’art. 5, in commento, tale restrizione non dovrebbe sussistere. Tuttavia, tenuto conto delle finalità del

provvedimento, non è escluso che in sede di conversione del decreto o in sede interpretativa venga

introdotta la limitazione dell’agevolazione ai soli beni nuovi.

Prima di passare all’elencazione dei beni ricompresi nella divisione 28 della tabella ATECO, un’ultima osservazione circa il momento in cui gli investimenti si considerano effettuati. Sul punto,

il primo comma dell’art. 5, afferma che “È escluso dall'imposizione sul reddito di impresa il 50 per cento del

valore degli investimenti in macchinari ed apparecchiature […] fatti a decorrere dalla data di entrata in vigore

del presente decreto e fino al 30 giugno 2010”. Il Legislatore utilizza un termine atecnico (fatti) che di certo

non aiuta ad individuare con certezza l’esatto momento di rilevanza dell’investimento. Come si ricorderà,

nelle precedenti versioni della norma agevolativa, il riferimento era agli investimenti “realizzati”, con ciò

intendendo che l’investimento rilevava ai fini dell’agevolazione all’atto dell’acquisizione del bene, da

assumere secondo i criteri stabiliti nell’art. 109 del TUIR. Pertanto, le spese di acquisizione dei beni mobili si

dovranno considerare sostenute alla data della consegna o spedizione, ovvero, se diversa e successiva, alla

data in cui si verifica l’effetto traslativo o costitutivo della proprietà del bene. Sul punto, con riferimento alla

Tremonti Bis, la Circ. 90/E del 17 ottobre 2001 ebbe modo di precisare che nell’ipotesi in cui l’investimento

è realizzato attraverso un contratto di appalto a terzi, i costi devono ritenersi sostenuti alla data di

ultimazione della prestazione ovvero, in caso di stati di avanzamento lavori, alla data di accettazione degli

stessi. Quindi, l’importo dell’investimento che rileva in ciascun periodo agevolato (nella fattispecie – per le

imprese con esercizio sociale coincidente con l’anno solare: 1/7–31/12/2009 e 1/1–30/6/2010) sarà

commisurato all’ammontare dei corrispettivi liquidati in base allo stato di avanzamento lavori,

indipendentemente dalla durata infrannuale o ultrannuale del contratto. Diversamente, per gli investimenti

realizzati in economia, i relativi costi vanno determinati con riferimento alle spese complessivamente

sostenute, dal 1° luglio 2009 ed entro il 30 giugno 2010, avuto riguardo ai criteri di competenza di cui all’art.

109.

Relativamente ai beni acquisiti mediante contratti di locazione finanziaria, l’agevolazione spetta

unicamente all’utilizzatore con riferimento al periodo di imposta nel corso del quale il bene è stato

consegnato. Al contrario, l’agevolazione non spetta al concedente, per il quale sono da considerare

irrilevanti, ai fini del beneficio, gli acquisti di beni concessi in locazione finanziaria.

Per praticità, di seguito si riporta la lista dei cespiti agevolabili ritraibili dalla divisione 28 della tabella ATECO

che include i macchinari e le apparecchiature che formeranno la base di calcolo dell’agevolazione.

28.1 MACCHINE DI IMPIEGO GENERALE

28.11 motori e turbine (esclusi i motori per aeromobili, veicoli e motocicli)

28.11.1 motori a combustione interna (incluse parti e accessori ed esclusi i motori destinati ai mezzi di trasporto su

strada e ad aeromobili)

28.11.11 motori a combustione interna (esclusi i motori destinati ai mezzi di trasporto su strada e ad aeromobili)

28.11.12 pistoni, fasce elastiche, carburatori e parti simili di motori a combustione interna

28.11.2 turbine e turboalternatori (incluse parti e accessori)

28.12 apparecchiature fluidodinamiche

28.13 altre pompe e compressori

28.14 altri rubinetti e valvole

28.14.0 rubinetti e valvole

28.15 cuscinetti, ingranaggi e organi di trasmissione (esclusi quelli idraulici)

28.15.1 organi di trasmissione (esclusi quelli idraulici e quelli per autoveicoli, aeromobili e motocicli)

28.15.2 cuscinetti a sfere

28.2 ALTRE MACCHINE DI IMPIEGO GENERALE

28.21 forni, bruciatori e sistemi di riscaldamento

28.21.1 forni, fornaci e bruciatori

28.21.2 sistemi di riscaldamento

28.21.21 caldaie per riscaldamento

28.21.29 altri sistemi per riscaldamento

28.22 macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione

28.22.01 ascensori, montacarichi e scale mobili

28.22.02 gru, argani, verricelli a mano e a motore, carrelli trasbordatori, carrelli elevatori e piattaforme

girevoli

28.22.03 carriole

28.22.09 altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione

28.23 macchine ed attrezzature per ufficio (esclusi computer e unità periferiche)

28.23.01 cartucce toner

28.23.09 macchine ed altre attrezzature per ufficio (esclusi computer e periferiche)

28.24 utensili portatili a motore

28.25 attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione

28.25.0 attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione; fabbricazione di

condizionatori domestici fissi

28.25.00 attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione; fabbricazione di

condizionatori domestici fissi

28.29 altre macchine di impiego generale nca

28.29.1 bilance e di macchine automatiche per la vendita e la distribuzione (incluse parti staccate e

accessori)

28.29.2 macchine e apparecchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e petrolifere (incluse parti e

accessori)

28.29.3 macchine automatiche per la dosatura, la confezione e per l’imballaggio (incluse parti e accessori)

28.29.9 macchine di impiego generale ed altro materiale meccanico nca

28.29.91 apparecchi per depurare e filtrare liquidi e gas per uso non domestico

28.29.92 macchine per la pulizia (incluse le lavastoviglie) per uso non domestico

28.29.93 livelle, metri doppi a nastro e utensili simili, strumenti di precisione per meccanica (esclusi quelli

ottici)

28.29.99 altro materiale meccanico e di altre macchine di impiego generale nca

28.3 MACCHINE PER L’AGRICOLTURA E LA SILVICOLTURA

28.30 macchine per l’agricoltura e la silvicoltura

28.30.1 trattori agricoli

28.30.9 altre macchine per l’agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia

28.4 MACCHINE PER LA FORMATURA DEI METALLI E DI ALTRE MACCHINE UTENSILI

28.41 macchine utensili per la formatura dei metalli

28.41.0 macchine utensili per la formatura dei metalli (incluse parti e accessori ed escluse le parti

intercambiabili)

28.49 altre macchine utensili

28.49.0 altre macchine utensili (incluse parti e accessori)

28.49.01 macchine per la galvanostegia

28.49.09 altre macchine utensili (incluse parti e accessori) nca

28.9 MACCHINE PER IMPIEGHI SPECIALI

28.91 macchine per la metallurgia

28.91.0 macchine per la metallurgia (incluse parti e accessori)

28.92 macchine da miniera, cava e cantiere

28.92.0 macchine da miniera, cava e cantiere (incluse parti e accessori)

28.92.01 macchine per il trasporto a cassone ribaltabile per impiego specifico in miniere, cave e cantieri

28.92.09 altre macchine da miniera, cava e cantiere (incluse parti e accessori)

28.93 macchine per l’industria alimentare, delle bevande e del tabacco

28.93.0 macchine per l’industria alimentare, delle bevande e del tabacco (incluse parti e accessori)

28.94 macchine per le industrie tessili, dell’abbigliamento e del cuoio (incluse parti e accessori)

28.94.1 macchine tessili, di macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei tessili, di macchine per

cucire e per maglieria (incluse parti e accessori)

28.94.2 macchine e apparecchi per l’industria delle pelli, del cuoio e delle calzature (incluse parti e

accessori)

28.94.3 apparecchiature e di macchine per lavanderie e stirerie (incluse parti e accessori)

28.95 macchine per l’industria della carta e del cartone (incluse parti e accessori)

28.96 macchine per l’industria delle materie plastiche e della gomma (incluse parti e accessori)

28.99 macchine per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori)

28.99.1 macchine per la stampa e la legatoria (incluse parti e accessori)

28.99.2 robot industriali per usi molteplici (incluse parti e accessori)

28.99.3 apparecchi per istituti di bellezza e centri di benessere

28.99.9 macchine per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori)

28.99.91 apparecchiature per il lancio di aeromobili, catapulte per portaerei e apparecchiature simili

28.99.92 giostre, altalene ed altre attrezzature per parchi di divertimento

28.99.93 apparecchiature per l'allineamento e il bilanciamento delle ruote; altre apparecchiature per il

bilanciamento

28.99.99 altre macchine ed attrezzature per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori)

Calcolo e spendibilità dell’agevolazione

Come anticipato, la norma agevola gli investimenti in macchinari ed apparecchiature effettuati dal 1° luglio

2009 al 30 giugno 2010; quindi, per i soggetti con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare, gli

investimenti da monitorare si potranno collocare in due diversi esercizi. Ciò nonostante, l’effetto definitivo

dell’incentivo si concretizzerà11 solo con il modello Unico 2011 relativo ai redditi 2010. Infatti, l’ultimo

periodo del primo comma dell’art. 5 del decreto non lascia spazio a interpretazioni diverse in quanto afferma

categoricamente che “L'esclusione [dal reddito] vale a decorrere dal periodo di imposta 2010”. L’unico modo

per anticipare l’effetto del beneficio potrà essere ottenuto rideterminando gli acconti dovuti per l’anno 2010

utilizzando, in sede di calcolo, il cosiddetto metodo previsionale. In pratica, il contribuente potrà ridurre

l’ammontare degli acconti – Irpef o Ires – da versare a giugno e novembre dell’anno prossimo (2010) qualora

abbia effettuato investimenti agevolabili nel periodo di osservazione (1/7/2009 – 30/6/2010).

Il meccanismo di determinazione dell’agevolazione è molto semplice. Infatti, il contribuente non dovrà fare

altro che sommare tutti gli investimenti effettuati nel periodo agevolato e dividerlo per due; l’importo così

ottenuto andrà a ridurre – con una variazione in diminuzione da operarsi in sede di Unico 2011 -

l’imponibile fiscale ai fini Irpef o Ires12.

In sostanza, a prescindere da come è rubricato l’art. 5 del decreto “Detassazione degli utili reinvestiti in

macchinari”, l’agevolazione non compete solo alle aziende che nell’anno 2010 dichiareranno utili ma

riguarda anche quelle imprese – e purtroppo non saranno poche – che nel corso dello stesso anno

realizzeranno una perdita. In quest’ultimo caso l’agevolazione andrà ad aumentare il risultato negativo e

potrà essere riportata a compensazione dei redditi nei successivi cinque esercizi o per un periodo illimitato

qualora l’impresa sia nei suoi primi tre anni di vita13.

Si ricordi che le regole del “riporto delle perdite” non valgono per le imprese minori in contabilità

semplificata (ex. Art. 8, co. 3 del Tuir) che pertanto, da questo punto di vista, risulteranno svantaggiate in

quanto l’imprenditore potrà utilizzare la perdita solo per ridurre eventuali altri redditi che concorreranno alla

formazione del proprio reddito complessivo dell’anno 2010.

Da ultimo, si ribadisce che l’agevolazione in commento non produce alcun effetto ai fini Irap.

Limitazioni e revoca

Per i soggetti titolari di attività industriali a rischio di incidenti sul lavoro, individuate ai sensi del decreto

legislativo 17 agosto 1999, n. 334, come modificato dal decreto legislativo 21 settembre 2005, n. 238, il

secondo comma dell’art. 5 del decreto prevede l’obbligo di essere in regola con le disposizioni ivi citate

finalizzate a prevenire incidenti rilevanti connessi a determinate sostanze pericolose e a limitarne le

conseguenze per l'uomo e per l'ambiente. In sintesi, si tratta di quelle imprese che gestiscono o detengono

uno stabilimento o un impianto in cui sono prodotte, utilizzate, manipolate o depositate sostanze pericolose

in quanto esplosive, infiammabili, chimiche, cancerogene, ecc. Detti soggetti potranno usufruire della

detassazione solo se saranno in grado di documentare l'adempimento degli obblighi e delle prescrizioni

di cui al citato decreto14.

Per quanto riguarda la revoca dei benefici ottenuti dall’agevolazione, la norma, analogamente al passato,

prevede un vincolo temporale alla cessione dei beni che hanno formato oggetto di investimento. Infatti,

l’ultimo comma dell’articolo 5 prevede la revoca dell’agevolazione nel caso in cui i beni oggetto

dell’investimento siano ceduti a terzi, destinati al consumo personale o familiare dell’imprenditore, assegnati

ai soci o destinati a finalità estranee all’esercizio dell’impresa, prima del secondo periodo d’imposta

successivo a quello della loro acquisizione o ultimazione. Sulle modalità di “restituzione” del beneficio la

norma tace. E’ da presumere che, come in passato, il reddito imponibile relativo all’esercizio in cui si verifica

uno degli eventi previsti (cessione, assegnazione, ecc.), deve essere aumentato avuto riguardo al

corrispettivo dei beni ceduti, o al valore normale dei beni dismessi, destinati al consumo personale o

familiare dell’imprenditore, assegnati ai soci o destinati a finalità estranee all’esercizio dell’impresa o

dell’attività di lavoro autonomo.
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